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Forlani ha definito «pericolosa» l'idea 
di sottoporre a consultazione popolare 

VI progetto di rifórma presidenziale 
vBodrato: «Sarebbe solo un cedimento» 

Sconfessato il presidente del Consiglio 
che si era invece detto disponibile 
per puntare sulla sopravvivenza del governo 
j demitiani tornano agli incarichi di partito 

Bocciate le aperture di Andreòtti. Mattarella vicesegretario 
\v:, La^c «stoppa» Andreòtti. Se il presidente del Consi-
i0 Mio si è detto disponibile a trattare con il Psi per il re-

t ferendum propositivo sulla Repubblica presidenzia-
? le, da piazza del Gesù replicano che non se ne parla 

:«•?:. oemrjieno. E, per una volta tanto, sono d'accordo 
£• lbrlaniani 6 sinistra. I seguaci di De Mita tornano al 
av governo nel partito: Sergio Mattarella eletto vicese-
1 «p gretario. Convocata la Conferenza nazionale. 

SBfe* «TITANO 01MICHILB 

: tm ROMA. Andreòtti smentito 
dalla Oc. E proprio sul tema 
del • referendum, proposltivo 

: per l'elezione diretta del presl-
. dente della Repubblica. Ari-. 
' dreottl si era detto disponibile 
,, ad accogliere questa richiesta 
i socialista in cambio, evidente-
> mente, della sopravvivenza del 

suo govemosino alla line della 
- legislatura, «lo penso che sulle 
' grandi questioni possa èssere 
'• utile;: Interpellare la gente -
; «vevadetto Andreòtti - La pro

posta socialista di referendum 
propositivo ormai c'è...». Nella 
riunione della Direzione a 
piazza del Gesù - che ha san
cito il ritorno della sinistra al 
governo del partito, con l'ele
zione di Sergio Mattarella a vi
cesegretario - , c'è stata una le
vala di scudi contro il presi
dente del Consiglio, ieri asscn-
te. E una volta tanto sembrava
no concordare su una valuta
zione sia i forlaniani che la 

. sinistra demitiana, anche se 

con toni diversi. Sferzante Gui
do Bodrato, che ha ribadilo il 
suo no al •cedimento alla rifor
ma presidenziale, che si deli
nea anche nella strumentale 
acccttazione delle ipotesi refe- ' 
rcndaria». Ha-detta ancora l'è-
sponente della sinistra, con' 
un'altra palese allusione ad 
Andreòtti: «Ho l'impressione 
che si discutano troppe ve Ile le 
"grandi riforme", nella convin- ' 
zione che una vecchia' classe 
dirigente - di maggioranza e 
di opposizione-inquesto mo- , 
do sopravviva «Ila fine di- un 
"ciclo storico". Questo non mi -
pare possibile».. 

Un po' più in difficolta il se
gretario Forlani. Mentre tutti: 

hanno capito a cosa si riferiva 
la disponibilità andreottiana. ; 
lui, al solito, un po' nega e 
molto sfuma. Ma alla fine an- . 
che il suo messaggio e chiaro:, 
Palazzo Chigi non si metta in 
testa, per tirare avanti, di tace- • 
rare nuovamente la Oc. «Pwiso. 

che Andreolti si sia detto di
sponibile ad un confronto ge
nerale, non credo che abbia 
parlato di materie elettorali: 
questo è un terreno talmente 
sensibile che se-si imbocca la • 
strade di cambiamento del si-
sterna elettorali!1 sulta base di 
consultazioni che possono 
avere un carattere di emotività, 
ebbene questa 0 una strada un 
po' pericolosa», ha detto Forla-
ni ai giornalisti. «Del resto - ha 
aggiunto - non era quello del 
referendum prepositivo l'argo
mento in discussione o alme
no quello più importante che 
avevamo davanti a noi». Con
tro ogni ipotesi di Repubblica 
presidenziale, in realtà, molti 
hanno parlato dentro la gran
de sala della direzione. Lo 
hanno fatto diversi esponenti 
dell'ormai ex minoranza, co-
me Giuseppe Cirgani e Ange-, 
lo Sanza. «Non vogliamo il re-. 
ferendum propositivo perchè 
vuol dire accettare il presiden

zialismo», sintetizza Paolo Ca-
bras. E Oc Mita? Il presidente 
della,Oc si è mostralo mollo 
più cauto dei suoi amici di cor
rente. «Il nostro no alla propo
sta di Repubblica presidenzia
le - ha ricordato - non avreb
be senso se non fosse collega
to ad una proposta di riordino 
delle istituzioni della democra
zia». Nel documento approva
to al termine dei lavori, non fi
gura neanche il termine refe
rendum propositivo. Lo scudo-
crociato fa quadrato, invece, 
intorno alla sua proposta di ri- ' 
forma elettorale, che. c'è scrit
to, -e offerta al confronto con 
gli altri». 

La riunione di ieri mattina si : 
è conclusa con il ritorno in 
maggioranza della sinistra del 
partilo. Sergio Mattarella è sta
to eletto vice di Forlani. dopo 
un lunghissimo dibattito tra i ' 
seguaci di De Mita e il rifiuto di 
Bodrato e Martinazzoli. Ma 
quando è forte questa unita? 
•E' un po' appiccicata», sorride 

Sanza. «Certamente per le no
stre convinzioni è un'unità più 
autentica di quella del feb
braio '90 - dice invece Matta
rella -. Quanto sia forte, poi, si 
vedrà' mentre si procede». E 
poi la sinistra, aggiunge Matta
rella, vuole- lavorare «più sul 
versante della elaborazione e 
definizione della linea politica, 
che del potere». Con Mattarella 
( e ieri Mannino ha smentito di 
essersi opposto alla sua elezio
ne), alla sinistra sono slati affi
dati altri otto incarichi, nella 
•giunta» che guida lo scudo-
crociato. Tra gli altri, Gianni 
Fontana agli Affari sociali, An
tonino Zaniboni alla Discussio
ne, Giuseppe Guzzelti al dipar
timento istituzionale. Non è 
poco, dopo tante polemiche? 
•Nella vita ci si accontenta», 
commenta sornione l'andreot-
tiano Vittorio Sbùrdclla. E il 
rientro dei minbtri della sini
stra al governo? Forlani, come 
Andreòtti, sembra: prendere 

tempo. «Non è un problema 
che abbiamo affrontato e non 
lo dobbiamo affrontare noi», ri
sponde appoggiato sulla porta 
del suo ufficio. E Martinazzoli 
che 'molla gli ormeggi», maga
ri per approdare fino a questa 
stanza? Forlani sorride: «Mi au
guro che navighi bene e che 
raggiunga gli obicttivi che si 
propone Ma il sorriso è pro
prio tirato, sul viso del segreta
rio de. Anche perchè qualche 
problema c'è anche nella 
maggioranza che lo sostiene. 
Antonio Gava, che ha scoperto 
da qualche tempo il ruolo di 
«pontiere» tra forlaniani, an-
dreottlani e sinistra, ha ricor
dato, nella riunione della dire
zione, rivolto a destra e a man
ca: «Mi raccomando, non but
tiamo altra benzina sul fuoco». 
La direzione ha anche convo
cato, per il prossimo febbraio, 
la Conferenza nazionale dei 
partito, alla vigilia del congres
so di Milano. , 

^«alternativa» di Bossi 
iV l̂tìxMii: «È un segnale 
inaici divide il programma» 
^ a t t e n t o , De irritata 

I 
&Ì " v r ' . ' " ? •• : . .; ,• -. .;",' 
,•!•»* • > ROMA. Un'alternativa con 
r.;ì*-' Psi e Pel per mandare fa De al-

• l'opposizione? La proposta 
| lanciata a Milano da Umberto 
*";. Bossi, leader della Lega ,lom> . 
ì barda, rimbalza nelle sedi ro- , 

| n i mane dei partili e trova repu
ti; che-diverse, ma Inevltabllmen-
iSS" te attente. Già Craxi ha ribatto-

| S * ! « D subilo, contestando l'accu-
l>Pì» la mossagli: dai «Uimbard» di ; 
1.H *seV"??^lW4cru w."e. 

; «amane, nel discorso che ter-
* * « Napoli, potrebbe .ripren-., 
a, 4cre-/-l'argomento- Giulio Di 
Si Donato, vicesegretario del ga
si (plano: dopo aver osservato; 
.^ che •Bossi fa una scelta di 
i*sCampo.e scopre in questo si
gi «tema la dinamicità del Psi «di „ 

r j g altre- forze di sinistra», precisa 
|'PjChe«sulplanodeicontcnutitra ' 
i r < noi « l e Leghe ci sono delle dl-
jL|£T stanze abissali per cui è difflci-

;.: le parlare di dialogo: non ere-
» do -aggiunge - che ce ne sia-

..f. rio te condizioni. Se c'è co- ; 
! *;" munque-una disponibilità del- -
p i le Leghe, vedremo». Per. pane -
W aia Felice Borgoglio. che rap-
fej presenta la sinistra nella Dire- , 
| | alone socialista, sostiene che ' 
i r «Bossi-va preso sulla parola: il -
P voto leghista ha alla sua base 
<d un*.domanda di rìnnovamen-
g ì to*"diellicienza dello Slato». 
£•' • Più articolata la valutazione 

J rodi'Walter Veltroni della Dire-
f f e jtórtVdtì Pei. «Anche le dlchia- ' 

,^ raxkmldf Bossi-nota Veltroni 
, jj->««tlmonlano che molto si sta ' 
"rimuovendo nella politica Italia-

jg» na. E danno la misura di quan-
jJ to.»ÌB ormai diffusa l'urgenza 

. • K di un ricambio dei gruppi diri-. 
ì^t genti, anche in ragione degli 
i'.p avvenimenti di questi giorni». 
S '; ABow:'c'è una disponlbilìlà 

del comunisti nei confronti del 
capo dei «lumbard»? «Abbiamo 
sempre Insistito - replica Vel
troni - c h e l'alternativa non 
può' limitarsi a un'operazione 
di schieramenti, ma deve fon
darsi su un programma.. E le 
differenze programmatiche tra 
noi e la Lega sono molto mar
cate: su. alcuni punti sono radi
calmente inconciliabili». 

As»alpc»temiCB ,la reazione 
democristiana. «Chi vuole l'al
ternativa con il senatore fiossi 
- oOietta l'esponente della si
nistra Clemente Mastella - non 
ha che da dichiararlo pubbli
camente al paese. Se un mi
scuglio di interessi non sempre 
nobili dovesse mettere la De 
all'opposizione facendo leva 
ed utilizzando la spregiudica
tezza arrogante e scomposta 
di questo neo temporaneo Ma
saniello nostrano, ne prende
remmo atto con serenità». Ma
stella mette in guardia i partiti, 
•cominciare dal suo. «Anziché 
pensare - afferma - alle ele
zioni anticipate che tanto ecci
tano la fantasia del sen. Bossi i 
partiti dovrebbero lavorare se
riamente a recuperare le ragio
ni per cui sono in difficoltà nel 
cuore della gente. Questo vale 
soprattutto per la De dove l'u
nità non può portare ad ada
giarsi sulle circostanze ma de
ve produrre iniziative politiche 
è normative anche rischiose 
ma necessarie». • 

- Critico anche Antonio Pa
ludi! della segreteria liberale. 
L'alternativa 6 stata, proposta 
da Bossi «senza convergenze 
programmatiche e senza 
obicttivi comuni di riforme isti
tuzionali ed elettorali». 

...-...., :..,,, Mussi indica tre «progetti» per il nuovo partito della sinistra 

Nasce l'area «rosso-verde» del Pei 
Occhetto: «L'ecologia guarda a sinistra» 
Nasce l'area «rosso-verde» del Pds: per chiedere fin 
d'ora al nuovo partito della sinistra un impegno per 
l'educazione ecologica dei cittadini, per la tutela dei 
beni ambientali e culturali, per la «riforma ecosocia-
le» del mercato. Mussi: «L'ambientalismo sprigiona 
una critica immanente di questa società"-. Occhetto: 
«L'ecologia non è un capitolo del programma, ma 
un'ispirazione di fondo del Pds». v •,.. 

*ABtuilòaOrW< 
ma RQMA, «Non.gn capitolo ; 
del programma, ma un'ispira- ' 
zione che investe natura, profi
lo, caratteri del Partito demo-, 
cratico 'della sinistra»: l'am
bientalismo, frale «nuove radi- . 
ci- dcH'«albcro antico» della si
nistra, assume una posizione 
di tutto rilievo. È, dktfOccllet-
lo, fra le «ragioni fondanti» del ' 
nuovo partito. È quel luogo -
cruciale, politico e culturale, in 
cui te diverse tradizioni del 
movimento operaio mostrano • 
la corda e In cui, dunque, «bi
sogna andare, "oltre ». Ara- •• 
blcntalisti (c'erano I rappre
sentanti di un po' tutte le asso* • 
dazioni) e dirigenti del Pei 
(fra gli altri. Chicco Testa, Cai». 
lo Leoni. Pino Soricro, Silvana . 
Damcri) ne hanno discusso ie
ri, a Roma, nel corso di un as
semblea - «Il rosso e il verde*» -
aperta da Fubio Mussi, cui ha . 
.partecipalo anche Achilie tic
chetto. Ospite d'onore, i l so
cialdemocratico tedesco Jo 
Lcincn. «Non siamo una cor
rente-dice Mussi-ma piutto
sto una "cultura" da cui. e ve- " 
nulo un Impulso alla costruzio
ne del nuovo partilo...». ' 
- Una componente «rosso- , 
verde», nel Pei, esiste da moti) ' 

le» sono altrettanti tasselli di 
un'innovazione, culturale pri
ma ancora che politica, che il 
Pei porta in dote al Pds. «Ab
biamo compiuto - ricorda Oc
chetto - , e in pochi mesi, scel
te politiche impegnative, an
che quando accendevano al 
nostro interno contraddizioni 
e conflitti». Perché, aggiunge, 
«abbiamo fortemente creduto 
al valore di un ambientalismo* 

' "tli cui si faccia-portatore lin'i 
, , . . - . - v- grande partiteedi massa». Oro. 

anni: alrrehW» qu^t>a»C> ' <=|* tj Pei «è.wd^cjttre *,iiót 
grosso c h « l i d c uno scontro flla <•«)>• »u« «-adizione - dice 
duro fra nuctowislt e anll-nu 
clearisll. Eia scelta ecologista 
è stata tra I pilastri del «nuovo 
cono>e del 18* congresso. Og
gi, alla vigili» dc (» nàscita del 
rati, è possibile qualcosa di 
più: sul piano ideale, l'ambien
talismo è tra I filoni culturali 
che, con pari dijnltà, stanno 
alla base del nuovo,partito. Ed 
è un filone, dice Occhetto. che' 
•non si aggiunge «Ha tradizio
ne deHa sSnistra-waia muta: la. 
modifica; In'iplHjeallaltozza 
della società complessa». Sul' 
piano politico, è finito «il mo
nopolio dei temi iimbicntàlistl» 
da parte dei Venti: le associa
zioni rivendicano piena auto
nomia dal partltOMprde, il •fon
damentalismo» esce sconfitto; • 
l'intreccio liu ecologia e i>oliti-, 
ca, fra, ecologia e riforma della -
politica diventa -più visibile e. 
più stringente. • ' " - . . , . 

Occhetto ripercorre il trava- ' 
gito, omblcnlqlistn. del Pei. e 
non a caso sottolinea U conti- V 
nuilà fra quanto in questi mesi 
si sta discutendo, e la ricerca 
avviata col «nuovo corso».. 
«Senso- del limite», «sviluppo . 
sostenibile», «governo mondia-. 

-. . .•,••,.;..:... L'esponente di «Rifondazione »ad un convegno di Dp 

Cossutta: «Se non c'è spazio nel Pds 
i comunisti lo cercheranno 

P M ROMA. «Sulla base della 
•; ntoctone Occhetto non esiste 
* . lo spazio per sviluppare l'im-
f. pégno di Rifondazione comu-
•é ntea. e se questo spazio non 

t esbte si cercherà e si determi
nerà altrove». Lo ha detto Ar-

ŝ  ntjanao Cossutta intervenendo 
;... teriW M" convegno organizza-
§. tò.a.Roma dal Clpec (il centof" 
- df.InlzIativa^wliticaeciJllUBli 
X dl/Dernocrazia proletaria): i 
* leiider della mozione di mino-' 
£ rania.chesi oppone al Pds ha 
p anebe ripetuto che in Italia -re-
| s<a aperta la questione di co- • 
ìf nie garantire una presenza co-
'\ muntsavnella vita politica, pre-
V sw»a che non può essere ri-
," sodo garantendo resistenza di. 

unatcorrente. comunista in un 
. pariilocomeiiPdj». •-• 
& ^Sembra riemergere; dun-
; quo, una dialettica politica nel 

«Sbattila interno del Pei che-
\ nonxonsklera chiusa la pro-
$ ipetuVa di una scissione, o co-
i munque di una anicolazioone 

organizzativa intema al nuovo 
partito assai distante da quella 
ipotizzata nella discussione 
sviluppatasi intomo alle pro
poste sulla nuova «forma-parti
to». Al convegno organizzato 
da Dp hanno partecipato altri 
esponenti di •Rifondazionc co-

usta», tra cui Caravlni, Ma
lia Salvato. Anche Ser-
ivini ha ribadilo, criti-

le scelte politiche della 
maggioranza (-Ha già abban
donalo l'opposizione per l'al
ternativa a favore dello sbloc
co del sistema politico...»), che 
•ci vuole l'autonomia politica 
dei comunisti». Nel futuro Pds, 
quindi, «non basterà creare 
una corrente tradizionale, ma 
qualcosa di più marcato e si
gnificativo. Ciò al momento ri
guarda solo I compagni del Pei 
- ha spiegato il dirigente co
munista - e non quelli di Op. 
ma domani non so...». Garavini 
ha anche polemizzato col 
coordinatore della sua mozio

ne, Gavino Angius, a proposito 
delle riserve da lui Indirizzate . 
alla riunione dei -comitati per 
la rifondazione comunista». 
che hanno annunciato una ini
ziativa a Roma per il 6 gen
naio. Per Garavini non si pot- ' 
sono «porre limiti» a iniziative 
come questa, anche perchè i 
comitati «non hanno la pretesa 
di rappresentare, tutta l'area ; 
della mozione, ma hanno la 
volontà di impegnarsi a forvio 
per sostenere la rifondaziOne 
comunista». . — •••>,. 

Per quanto riguarda Dp. D o 
menico Jervolino, della segre- -
(erta nazionale del partito, ha . 
detto nella relazióne introdutti- > 
va che l'iniziativa di Ieri voleva .< 
essere «uh primo passo per dar 
vita da subito a qualcosa come ' 
un Forum per la rifondaztotie • 
comunista, una rete di ceri tri 
che in varie città chiamino a ; 

confronto i soggetti interessati 
del Pei e del popolo di sini

stra». Per Jervolino I comunisti 
del futuro dovranno essere «i 
sandinistl del nord del mondo» 
e dovranno riuscire a far vivere 
un'idea •democratica, autoge-
suonarla, pluralista e pacifista 
di comunismo», 

Cossutta ha poi parlato del
l'esistenza di una «opposizione 
irriducibile» ad Occhetto, che 
ha. la consistenza di «un terzo 
del partito»: a proprosito delle 
•tentazioni scissionistiche», per 
Cossutta è la «maggioranza 
che deve determinare le con
dizioni compatibili con lu pos
sibilità di esistenza di una mi
noranza». Il leader della mino
ranza a questo proposito ha 
indicato tre elementi discrimi
nami:' r«ahticapitiirismo», la' 
prospettiva dell'alternativa «a 
partire da un profondo movi
mento, di opposizione», e non 
dell'alternanza, una fonila 
partito >dl massa» e non sul 
modello «moderno» proposto 
da Fassino. 

Occhetto - può approdare alla 
propria trasformazione forte' 
anche dell'acquisizione di una 
nuova cultura ambientalista». 
E ora è possibile lavorare ad 
un «ambientalismo politica
mente maturo», che nella criti
ca al modello di sviluppo con
tiene necessariamente un im
pulso alla riforma dell'econo
mia, della società, delio Stato. 
Un ambientalismo, dice Oc- ' 
chetto, che dal «pensare glo-
talmente, agire localmente» 
può passare al più impegnati
vo -pensare e agire globalmen
te e localmente-. Eche«!ncon- " 
trera il l>ds». Insomma, conclu
de Occhetto, dai Verdi è venu
to un impulso «utile e impor
tante». E l'unificazione è un fat
to positivo. Ma è finita la 
stagione dei «monopoli». 

tramato Mussi.-che dcll'a-r 
rea rosso-verde è un po' il lea
der naturale, ad aprire l'asscm-
bica. Una relazione articolata. 
che alla riflessione culturale 
unisce la proposta, politica. 
•Pensiamo - sottolinea Mussi -
che il discorso ecologico espri- ' 
ma una grande potenza critica 
verso gli assetti sociali, su scala 

Minoranza 
Critiche , 
alla «Lettera 
iullaCpsa»; 
• i ROMA II coordinamento 
della mozione «mondazione 
comunista» ha emesso un co
municato in cui si afferma che 
la -pluralità dell'informazione 
in preparazione del XX con
gresso, come stabilito dal rego
lamento approvato dal Ce, 
continua a non essere garanti
ta». La critica è rivolta -in.prlmo 
luogo M'Unilù: ma anche al 
supplemento del venerdì «Let
tera sulla Cosa». Secondo II 
coordinamento la maggiorpar-
te di articoli e interviste della 
pubblicazione «riporta il punto 
di vista della mozione presen
tala da Occhetto». ed è -in so
stanza una prefigurazione di 
ciò che si Intende per "princi-. 
pio di maggioranza" compre
so Il controllo pressoché esclu
sivo dell'informazione». .La 
questione è gii stata sollevala 
nella commissione nazionale 
per il'congresso che, insieme 
alla «direzione dell'Unità», «de
ve risolvere positivamente il 
problema». 

nazionale e sovranazionale». 
Anche per questo, aggiunge, 
«sta tramontando l'ambientali-
smo politicamente neutro». 

- Mussi-polemizza con l'impo-
v lenza, .certo non casuale, del 

ministro socialista Ruffolo: e 
con un certo «unilateralismo» 
verde, che nel dimenticare il 
•discorso sulla società» rischia
no di pregiudicare il buon esi
to dello stesso «discorso ver» 
de* . ' ; " ; :" ' : : . ' . , ; ' 7..,:..!'.,„; y 

il «Manifesto por un nuovo 
ambientalismo» è, ormai parte 
integrante del programma del 
futuro Pds. E a tutte le forze 
ambientaliste, conclude Mussi, 
•proponiamo di ritrovarsi Intor
no ad un tavolo per indicare 
quegli obicttivi su cui si può 
condurre, subito, una battaglia 
comune». Mussi ne indica tre: 

il «progetto sapere», cioè la 
•grande battaglia sul sistema 
informativo e formativo» per
ché -la decisione ha bisogno 

' di consenso, e il consenso di 
. informazione»: il «Progetto am

biente Italia» («In questo scor
cio di secolo, Attila ha preso il 
potere...»); infine, una «riforma 
ecosociate del mercato» para-

' gonabile al keynesismo e al 
-newdeof rooseveltfano: «Biso-

y» gnè- entrare liei- meccanismo 
, del mercato - dice Mussi -, in

trodurre un sistema nuovo.di 
incentivi e disincentivi, usare la 
leva fiscale e tariffaria, fissare 

:, rigorosi standard e controlli». 
Tre progetti 'ambiziosi», con-

. elude: sui quali l'area rosso-
verde del Pds chiede l'impe-

' gno del nuovo partito. 

Il Gruppo consiliare e il Comitato 
cittadino del Pei di Bergamo parteci
pano s! dolore per la morte del 
compagno . 

IRENEO CAGNONI 
ricordandone té''capacità. l'Inietti-
(Jenni e to profondo umanità. • 
Bergamo. ISdicemlm IMO 

I compattili dt'ltii Filtra CRII Lombar
dia addolorali per la perdita die il 
movimento «Inducale subisce con la 
mone tragica e improvvisa del com
pagno 
- I R E N E O CAGNONI 

s|Uringono ni dolor»; (Iella (amiglia. 
I luneuli avranno luogo domenica 
alle ore ) I partendo dalla Camera 
del lavoro di Cazzànlga in via Man
zoni 25. 
Milano, 15 dicembre 1900 

Nel primo anniversario della SCOITI. 
parsa. I compagni e le compagne 
della sezione -T. Arnioni- di tofcsi-
ne (Mn) ricordano 

. GIANNI CORRADiNI 
un compagnoche dedicò la sua gio
vane vita alla famiglia, al partilo e ai 
lavoratori. In sua memoria Mtloxrl-
vono per IVnilù. •• 
Polesine (Mn). 15 dicembre 1900 

Nel primo anniversario della scom
parsa del giovane compagno 
, ; CUJNNIIJWRADml ;

; 

la mamma; il pupi, la moglie, I ti
gli, Il fratello Giulio, assieme al cori 
amici Rino, Leandro. Alberto, Albi
no, Franco. Nino: Ouglielmo. Pa
squale, con le rispettive lamiglle, lo 
ricordano con immutalo alleno e In 
sua memoria sottoscrivono per IV-

Polesine (Mn). 15 dicembre 1990 

La sezione Anpi Beloiannis piange 
la compagna -, 

ROMILDERUFFATO 
di anni 93, militante antifascista e 
comunista che mollo ha dato al mo
vimento operaio e democratico Ita
liano. I compagni lutti della sezione 
Anpi si stringono al dolore della ti
glio Ines Socchi 
Milano, 15 dicembre 1990 

I compagni della sezione Porcelli-
Neruda si uniscono al dolore della 
compagna.Ines.Tosato per la scom
parsa della care mamma . 

ROMILDERUFFATO 
I funerali, in torma civile, avranno 
luogo domenica 16 dicembre, alle 
ore 10,30, con partenza dalla casa 
di riposo di via Panlgarol» H. 
Milano. 15 dicembre 1990 •''••''' 

Il Comitato federale del Pel di Berga
mo annuncia con dolore la morte 
Od compagno 

IRENEO CAGNONI 
Iscritto al partito dal 1972 è stato 
animaton della vita politica di Gaz-
zaniga (ondando e dirigendo il glor 

; nate «Gazzanlga cronaca e dibatti
to» e ricoprendo la carica di consi
gliere comunale dal 1975. Dirigente 
del Partilo comunista italiano e del 
Sindacato è sialo membro del Co
mitato federale, responsabile dell'E-
cap della Cgil. direttore della Biblio
teca di Vittorio e, dal 1983, segreta
rio provinciale della Funzione pub
blica della Cgil. Ha collaboralo con 
organi di stompa provinciali dove e 
stalo presente con articoli e Inter
venti di acuta analisi politica e so-

; ciale. Ireneo Cagnoni era amalo e 
stimato nel partilo e nel sindacalo 
per le sue doti intellettuali, di lealtà e 
di rigore operativo e morale che ha 
messo al servizio dei lavoroiori e 
della sua dita. 
Bergamo, 15 dicembre 1990 

I compagni della Cgil Enti locali e 
del Comune di Torino partecipano 
commossi al dolore della famiglia 
per l'Improvvisa e tragica scompar
sa del compagno . 

MAURO SCAGLIARMI 
Torino, 15 dicembre 1990 

Irritazione a via del Corso 
«Forlani ci ha stupito 
Ma il presidenzialismo 
sarà ai centro della verifica» 
• • ROMA. «Stupore», ieri po
meriggio, all'esecutivo sociali
sta, convocato da Craxi subito 
dopo la conclusione della di
rezione de, per il latto che For
lani non sia d'accordo con An
dreòtti sul referendum propo
sitivo per la Repubblica presi
denziale. «Sarebbe difficile ac
cettare un doppio no - ha det
to il vicesegretario Giulio Di 
Donato - , rispetto ad una pro
posta che riguarda II merito 
della questione della riforma 
istituzionale, rispetto ad un'al
tra proposta che riguarda inve
ce un metodo per sapere so
prattutto quello che pensano i 
cittadini, Mi sembra davvero 
difficile opporsi anche a que
sto». Poi ha aggiunto, riferen
dosi all'imminente verifica di 
governo: «Le riforme istituzio
nali e quelle elettorali rappre
sentano una delle questioni 
principali per il chiarimento di 
gennaio, e allo stato delle cose 
il campo appare molto confu
so». 

Sul referendum propositivo 
interviene anche Claudio Mar
telli. «La via di uscita alle alter
native antipatiche», l'ha defini
to il vicepresidente del Consi
glio, che se l'è presa anche 
con il Pel per il suo sostegno al 
referendum elettorale su cui 
deciderà a gennaio la Corte 
Costituzionale. «Se venisse ce
lebrato - ha aggiunto Martelli -
sarebbe il più gratuito, impre
visto e colossale regalo alla 

De. 
Cosa inlendomo i socialisti 

per referendum sulla Repub
blica presidenziale, lo spiega 
in un intervista a Portamento In 
Giuliano Amato, vice di Craxi. 
•La proposta è quella di tra
sformare la Repubblica italia
na sul modello della Repubbli
ca francese, chiamato dai tec
nici "semipresidenzlale''». ha 
sostenuto. Quello che serve, a 
suo parere, è «un'iniezione di 
autorità democratica alle isti
tuzioni». «Una modifica del ge
nere è per noi assolutamente' 
necessaria in una fase in cui 
tutti vedono che c'è una crisi 
delle istituzioni e dei parliti -

: Tia aggiunto Amato - e in cui la 
-gente non e più disposta ad 
' avere istituzioni che dipendo-
' no interamente da quei partiti 
e desidera instaurare un man
dato diretto che dia autorità, 
democratica alle istituzioni». 
Se questa idea non trovasse la 
maggioranza in Parlamento, il 
Psi vorrebbe «che fosse chia
mato il corpo elettorale a ri
spondere a questa domanda». 

Ma per il momento, le rispo
ste che arrivano sono tutte ne
gative, Andreòtti a parte. An
che Antonio Cariglia, segreta
rio del Psdi, boccia la pretesa 
socialista: «Il referendum pro
positivo per ora non esiste», af
ferma. E, in ogni modo, esso ri
schia di «diventare un (attore di 
destabilizzazione del sistema 
democratico». . . 

Pintacuda contro la sinistra De 
«Sono gli assassini 
della primavera di Palermo» 
Sorge candida Martinazzoli 
Mi ROMA «Quelli della sini
stra de sono gli assassini del
la primavera palermitana di 
Orlando. Hanno troncato 
un'esperienza amministrati
va formidabile. Ma il supera-
mento del dominio partito
cratico ha suscitato una serie 
di reazioni a catena. Fino al 
punto che lo stesso Cossiga 
si è intromesso in questo 
grande processo di rinnova
mento'.'Stavolta riscritteli es- ' 
sere processata tutta la D o . £ 
quanto afferma padre Ennio' 
Pintacuda, in un'intervista a 
Capila/eSad Pintacuda affer
ma di voler sostenere la Rete . 
di Orlando, perché l'ex sin
daco di Palermo sarebbe 
•uscito definitivamente dal 
pantano • per volare alto». 

I compagni dell'Ine» di Torino so
no vicini ad Attilio e Giuseppe per il 
grave lutto elle li ha colpiti con la 
pentita del papa 

FRANCESCO FANIA , 
Sottoscrivono In sua memoria per 
IVnìlà. . . - , . . . -
Torino, 15 dicembre I90O 

Le compagne e 1 compagni dell'In-
ca regionale fiemonic porgono sen
tile condoglianze al compagno Atti
lio, e ai familiari tutti, per la scom
parsa del padre • 

.FRANCESCO FANIA 
SollOKrivónó per IVnilù. ..."•" 
Torino. 15 dicembre 1990 

Le compagne e I compagni del 
gruppo dirigente della Cgil Funzio
ne pubblica Lombardia piangono 
l'immatura scomparsa di 

IRENEO CAGNONI 
segretario generale della Cgil Fun
zione pubblica di Bergamo, amico e 
compagno fraterno. Ne ricordano la 
grande capacita politica e il contri
buto determinarne nella direzione 
del sindacalo bergamasco e lom
bardo. Es|>rùnono il loro affetto e il 
loro cordoglio alla moglie e alle li-
glie. 
Milano, 15 dicembre 1990 

Guido, Francesca, Nadia e Renala 
ricordano con tanto affetto e com
mozione l'amico e compagno . 

BEPPO CASTOLDI 
con cui hanno diviso l'Impegno pò- -
litico e rapporti di profonda amici
zia. , • • . . . , . , - . 
Roma, 15 dicembre 1990 :' 

Attilio e Giuseppe Fatila con le ri
spettive famiglie annunciano la 
scomparsa del papa . 

. FRANCESCO 
Iscritto al Pei dal 1945 e sottoscrivo
no per l'Unita. . ,, „ 
Roma, 15dicembre 1990. '.'". 

La presidenza dell'lnca e tutti I com
pagni della sede centrale hanno ap-
preweon dolore la scomparsa di 

FRANCESCO FAMA 
padre del compagno Attilio Fonia vi
cepresidente dell'Istituto al quale 
porgono commossi le loro condo
glianze ed esprimono sentimenti di 
solidarietà ed alletto. 
Roma, 15 dicembre 1990 
• » » » » - • » » » » » » • » » » • — » » — • • • • • • » » - • • • • • • • » 

É morto Ieri all'ospedale d) Prosino
ne il compagno 

CAVATERRA OMERO 
fondatore della sezione del Pei di 
Centocelle 
Ai familiari tutti le condoglianze de 
l'Unita 
Iton» 15dicembre 1990'• V "".',' 

Gianfranco Vallollna e I compagni 
della sezione Finii ricordano con 
profonda stima il compagno 

GIUSEPPE MILANESI 
segretario dell'Anpi della zona 13, 
animatore di lame iniziative per la 
dilesa delle istituzioni repubblicane 
e per la liberta di tulli I popoli, 
Milano, 15 dicembre 1990 

Emilio Zucca e i suoi familiari ricor- ; 
dano con affetto e rimpianlo il com-
pagnoeamico 

GIUSEPPE MILANESI 
Uomo sempre attivo per I valori del
la giustizia sociale e della liberi», se
condo l'impegno preso ai tempi del- . 
la Resistenza e dell'antifascismo, 
impegno che lo ha sempre animalo 
in questo secondo dopoguerra 
Milano. 15 dicembre 1990 

Tinln e Velia Mantegazza piangono 
l'amico e compagno fraterno 

GIORGIO GHEZZ1 
e si stringono vicini «Rosa, Giorgia-
nae Francesca 
Milano, I5dlcembre 1990 

Una battuta anche per Cossi
ga: «Provo per lui un senti
mento di grande compassio
ne. Ma come studioso di po
litica provo una grande rab
bia». . ..•••..-;,.-

• Colutale Sud ha intervista-'' 
to anche Bartolomeo Sorge, 
che lancia la candidatura di 
Martinazzoli alla segreteria 
de. «Sarebbe incosciente -
dice Sorge - rompere oggF 
l'unitàdella Dc:f£la fine del
la De sarebbe un gravissimo 
dannò't*er tutti. Cerife' non 
sono neppure sicuro che la 
De c e la farà a rinnovarsi. Ma 
ci sono generali senza eserci
to che mi danno fiducia». A 
cominciare da Martinazzoli. 
Orlando? «La sua è una fuga 
in avanti». 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ADELMO aNETTI 
la moglie Isabella Checchelanl e la 
famiglia lo ricordano sotloscnven-
doL 25.000 per IVnilO. 
Sant'Antonio (MN). 15 dicembre 
1990 

La segrelena regionale Spi-Cgil par
tecipa a((ettuosamente al dolore 
della famiglia per la scomparsa del 
compagno 

ROLANDO CAROINAU 
e in sua memoria sottoscrive oer IV-
nlut , 
Torino. I5dicembre 1990 ' . ' '' 

Romana Bianchi ricorda il compa
gno 

CASTOLDI 
per il suo impegno e generosità ed è 
vicina con «netto alia famiglia. 
Roma, 15 dicembre 1990 

I compagni della sezione Berlin
guer del rei di Torino partecipano al 
dolore della famiglia per la tragica 
morte dei compagno 

MAURO SCAGLIARINI 
In suo onore sottoscrivono per IVni
lù. 
Torino, 1.5 dicembre 1990 

La famiglia Zappi, residente nello 
slesso condominio, partecipa senti
tamente al cordoglio per la prema
tura morte del caro 

MAURO SCAGLIARMI 
Sottoscrive per IVnilù in sua memo 
ria. 
Torino, 15 dicembre 1990 , ' 

Ricorreva ieri. 11 dicembre, Il 3* an
niversario della scomparsa del caro 

PAOLO 
le famiglie Taglioni e Sciavo lo ricor
dano con alletto e sottoscrivono per 
IVnilù. 
Vado Ligure. lSdicembre 1990 ' 

Il fratello, la cognata, I nipoti e l pro
nipoti dello scomparso 

MARCO BRASCA 
ringraziano parenti, compagni e 
amici che hanno partecipato al lo
ro grande dolore. Un ringraziamen
to particolare al sindaco di Novale 
Milanese, Mauro De Rosa, • Rober
to Vitali e «I senatore Gianfranco 
Mani che hanno temilo l'orazione 
lunebre. 
Novale Milanese. 15 dicembre 1990 

:M 8 l'Unità 
Sabato 
15 dicembre 1990 


